COMUNITA’ SS. SALVATORE - MODICA

                                        Scuola biblica  (16.04.1997)

  Matteo  scrive per i  giudei e vede in Gesù il Messia atteso, il Cristo predetto nell’Antico  Testamento. Essi aspettavano un liberatore politico e Matteo ricorda che Gesù ha inaugurato il Regno di Dio.

Il suo Vangelo costituisce il collegamento tra l’Antico e il Nuovo Testamento, tra Israele e il nuovo popolo (= la Chiesa).

Questo Vangelo è stato attribuito all’ex-esattore di tasse  Levi. Non si sa nè dove (forse in Siria?) ne quando (tra il 70 e l’90 ?) l’ha scritto. Dipende quasi certamente da Marco o almeno dalla fonte di Marco e conosce una 2^ fonte.

Schema - Cap. 1-2   nascita e infanzia di Gesù per presentare Gesù come Messia della stirpe di Davide. La genealogia lo fa risalire ad Abramo.

Matteo sottolinea di più il ruolo di Giuseppe.

Cap. 3-4  Battesimo e tentazioni - chiamata dei primi discepoli
Cap. 5-7  Il discorso della montagna: regole di vita del discepolo

L’insegnamento di  Gesù è diviso da Matteo in 5 sezioni, questa è la prima.

Cap. 8-10  Guarigioni, insegnamenti ai Dodici (2^ sezione) missione dei Dodici

Cap. 11-13  Insegnamenti e parabole del Regno (3^ sezione)

Cap. 14-17  Nazareth rifiuta Gesù - morte del Battista - insegnamento e miracoli in Galilea - la Trasfigurazione

Cap. 18-20  La vita nelle Comunità (4^ sez.).Viaggi a Gerusalemme: messaggi e guarigioni

Cap. 21-25  Gesù a Gerusalemme: cacciata dal Tempio, parabole - (5^ sezione) discorso apocalittico (caduta di Gerusalemme e giudizio finale)

Cap. 26-27  Processo e crocifissione di Gesù

Cap. 28  La Risurrezione - il Regno è aperto a tutti gli uomini.

Matteo col suo Vangelo ci riporta ai bordi del Lago di Tiberiade nell’anno ‘30 e contemporaneamente in una Chiesa degli anni 80 che celebra la sua liturgia. Cioè fa un raccordo tra il Gesù della storia e il Signore risorto vivente nella Chiesa.

E’ stato chiamato “vangelo ecclesiale” in quanto si mostra attento all’organizzazione e alla vita della Chiesa. Ha  presente una Chiesa che celebra il suo Signore, discepoli = cristiani. La comunità di Matteo influenza la sua testimonianza. La comunità è formata da giudeo-cristiani che conoscono bene l’Antico Testamento. La legge è per essi regola di vita (5,17). Gesù è presentato come il nuovo Mosè. Questa comunità è stata cacciata dalla sinagoga (vedi gli attacchi contro i farisei del cap. 23) e ora è aperta verso i pagani (andate e ammaestrate tutte le nazioni... 28,19).

Per Matteo la Galilea è la regione importante, considerata per territorio giudaico che Gesù non varca mai. Dopo la resurrezione diventa la terra dell’apertura al mondo (28,16).

Tema centrale: Gesù inaugura il Regno di Dio, la Chiesa è il luogo in cui si manifesta. Gesù proclama a tutti la venuta del Regno (5-7) che egli inaugura con le sue azioni (8-9) e prepara i suoi a continuare l’opera (10-12).

Il   Gesù di Matteo

Matteo ci presenta il Signore glorioso, vivente e celebrato nella sua comunità. Si prostrano i magi, il lebbroso, il centurione, i discepoli durante la tempesta e davanti al Risorto.

Gesù  con la sua resurrezione si rivela come il Dio-con noi (Emmanu-El) già annunciato alla nascita. “Io sono”  +  con voi è l’ultima parola del Vangelo.

Per Matteo: Gesù è il Figlio prediletto di Dio (così Gesù si presenta e i discepoli lo proclamano) e lo presenta solenne, ieratico e potente.  Gesù è il salvatore, il maestro e il modello della comunità.

Per Matteo Gesù è il Messia annunciato dalle Scritture a atteso da  Israele che diventa ora il Messia di tutti. E’ il Figlio dell’Uomo che sulla linea delle apocalissi (Dan.7) doveva venire come giudice alla fine dei tempi. La Parusìa è Pasqua ed è il momento in cui il Regno di Dio si instaura nella storia (aveva dato il segno nel discorso apocalittico: ci saranno dei sismi (24,7).

